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Questa sera, alle 21,30, alla SMS Andrea del Sarto 

Manifestazione per il 55° 
anniversario delia FGCI 

Parleranno i compagni Piero Pieralli e Massimo D'Alema — Interverrà anche il 
compagno Luigi Poiane, primo segretario dell'organizzazione giovanile comunista 

Congressi DC 

La crisi 
del gruppo 
fanfaniano 

Le manovre di Bulini 

Questa sera, alle ore k1,30 presso la SMS An 
drea del Sarto, sarà ricordato il 55. anniversario del
la fondazione della FGCI. Nel corso della manife
stazione parleranno il compagno Massimo D'Alema, 

segretario nazionale della Federazione Giovanile 
Comunista Italiana, il compagno Piero Pieralli, della 
segreteria nazionale del PCI e il compagno Luigi 
Polano, primo segretario nazionale della FGCI. 

Altri due banditi sono ricercati dalla polizia 

Quattro arresti per la rapina 
da 17 milioni all'ANAS 

Una « Honda » nera ha tradito i componenti dell a banda — I soldi non sono stati ancora recupe
rati — Arrestati tre giovani che avevano rapinato un uomo ad Empoli — Tra essi anche un minorenne 

Seminario 
sulla riforma 
della pubblica 

amministrazione 
Oggi, nel saloncino del

la Federazione provincia
le di via Alamanni 41. 
avrà inizio il seminario 
sulla « riforma della pub
blica amministrazione » 
organizzato dalla sezione 
comunista dei dipendenti 
della Regione Toscana. 

L'iniziativa aperta a tut
ti i compagni impegnati 
nelle varie organizzazio
ni dei lavoratori del pub
blico impiego — sezioni 
aziendali, sindacato ecc. 
— si articolerà in quat
tro fasi distinte. Nelle . 
prime tre giornate si svol
geranno a l t re t tan te con
ferenze-dibattito; in esse 
la problematica del pub
blico impiego verrà affron
ta ta sotto tre differenti 
punti di vista (storico-po
litico economico istituzio 
naie e sindacale» in modo 
da fornire a tutti i parte
cipanti un ampio quadro 
del dibatt i to in corso nel 
paese e nel part i to. 

Date e pro t ramml so
no i seguenti: mercoledì 
28 gennaio, alle ore 16. 
relatore Roberto Maffio-
letti . del gruppo comuni
sta della Camera. « la pub
blica amministrazione in 
Italia. Rapporto tra scel
te politiche delle classi 
dominanti e caratteri del
le s t ru t ture amministra
tive ». Lunedi 2 febbraio. 
ore 16. Silvano Andriano. 
del Comitato regionale To
scano del PCI « una nuo
va organizzazione dello 
s ta to per lo sviluppo del
la democrazia e il rinno 
vamento economico e so
ciale del paese». 

Venerdì 6 febhraio ore 
16. Massimo Prisco, rie! 
direttivo nazionale dell.i 
CGIL « giungla retr.buti 
va e riforma del pubblica 
Impiego ». Venerdì 13 feb 
braio concluderà il semi
nar io una tavola rotonda 
con amministrator i regio
nali . forze politiche e sin
dacati sul tema « Il mo
dello organizzativo della 
Regione Toscana ». verrà 
affrontato in questa «ede 
un tema di più immediato 
interesse operativo rispet
to ai precedenti: la mac
china organizzativa della 
Regione, la sua capac.tà 
di a t tua re il programma 
politico che le forze di 
sinistra si sono date. ì 
suoi rapporti con le al t re 
s t ru t ture pubbliche pre
denti in Toscana, enti lo
cali. amministrazioni del
lo stato ecc. 

Con un'operazione conclu
sasi a tempo di record, sono 
s ta te arrestate quat t ro perso
ne responsabili del furto dei 
17 milioni dell'ANAS, che do
vevano servire per pagare gli 
stipendi. Gli arrestati sono: 
Claudio Asta, 24 anni, Rober
to Del Pinto, 2G anni. Al
fredo Cantagalli, 26 anni, e 
Giuliano Macchini, 35 anni , 
antiquario e ritenuto « cervel
lo » della banda, tutti roma
ni. Altre due persone, respon
sabili del furto, sono s ta te 
Identificate e sono ricercate. 

Due impiegati dell'ANAS. 
che avevano appena rit irato 
i soldi dalla banca, si accor
sero. sul cavalcavia dell'Affri
co. di avere una gomma a ter
ra. E mentre la sostituivano 
due giovani a bordo di una 
moto di grossa cilindrata ne
ra. presero la borsa dall'au
to. I due impiegati ANAS non 
se ne accorsero, ma due don-
r.2 furono testimoni del lur-
to. Una moto « Honda » ne
ra. targata Firenze, vsnne 
più tardi vista posteggiata 
in via dell'Oriulo. vicino a una 
volkswagen targata Roma 
Quat t ro agenti Rosmarino, 
Tar ta ru ta . Cappola e Anto 
nacci si misero apnestati. Più 
tardi, sono scpragglunti due 

giovani dal fare sosoetto. Cam
minavano su marciapiedi di 
versi, ammiccandosi. Ferma
ti. hanno d?tto di non cono
scersi. Erano l'Asta e 11 Del 
Pinto. In tasca l'Asta aveva 
le chiavi del'a moto. P.u t i r -

Ì di sono sopraggiunti anche il 
1 Cantagalli e il Macchini, che 
! volevano allontanarsi ccn la 
I auto. Uno di loro aveva con 

sé la targa di una moto di 
| Roma. E' così risultato che 
j non solo i quat t ro si cono-
i scovano perche avevano dor-
! mito insieme ad altri due (la

t i tanti ma identificati) in un 
! motel Agip dell'autosole m.\ 
j la Honda era s ta ta rubata 

a Rema e portata a Firerv 
I 7C su un furgone. Non sono 
j stati ritrovati i soldi, probabil-
j mente portati via dagli altri ! 
I due componenti la banda. j 
| Inoltre la squ.idra mebi- ' 
| le. in collaborazione con il I 
i commissariato di Empo.i. ha i 

arrestato tre giovani che do ' 
manica sera avevano aggredì j 

; to e derubato nella propria | 
abitazione Ersilio Cirri. 64 ! 
anni abi tante a Empoli, iti ' 
via Cappucmi 44. j 

Si t ra t ta di Giovanni G?;.su , 
mino. 22 anni, residente a ; 
Napoli in via Cassiodoro 4rv , 
Bruno Valer:. 2ò a rn i , anche | 

Costituito da partiti e da organismi democratici 

Comitato per ricostnuire 
il circolo «Le torri» 

Al circolo ARCI « Le Tor- ' ARCI-UISP provinciale. 
ri » ei e avuta una ulteriore 
manifestazione di tangibile so
lidarietà del movimento as
sociazionistico. dei sindacati 
e dei parti t i politici a so
stegno della ricostruzione del 
circolo che giovedì 22 not
te fu duramente colpito e in
cendiato da teppisti di chia
ra marca fascista. In una 
affollata assemblea di soci e 
della popolazione infatti si è 
dato vita al « Comitato di so-

Anche se mancano i con
gressi di alcune sezioni, un 
dato è ormai certo: il suc
cesso. a Firenze, della 'v-ti 
che si richiama a Zaccagni-
ni (che con il 33 per cen 'o 
dei voti diviene la correrne 
maggioritaria) e 11 crollo del
la corrente che per lunghi an
ni ha dominato il par t i to: 
quella fanfaniana. che è pas
sata dal 46 al 28 per cento. 

Sulle cause e sulle conse
guenze di questa profonda 
modifica dei rapporti inter
ni alla DC fiorentina i.na 
anche i dati che si v a n n i re
gistrando nella Toscana con
fermano, sia pure in terni1 ni 
lorse meno accentuati, questo 
andamento congressuale). Già 
si registrano le prime prese 
di posizione degli esponenti 
di quel partito. Ieri, insieme 
ai risultati parziali dei con
gressi de. abbiamo dato no
tizia anche di una nota (ap
parsa integralmente sull'Av
venire) del segretario regio
nale Ivo Butini. nella quale 
egli preannunzia che « prooa-
bilmente, la corrente di nuove 
cronache, nella sua iormazio 
ne tradizionale a Faenze e 
finita ». Intende Uutini trar
re le conseguenze dalla scon
fitta congressuale (che è in 
primo luogo della linea poli
tica portata avanti a Firen
ze, in Toscana e nel paese dal 
gruppo fanfaniano)? 

Così non pare. Nella sua 
nota il leader fanfaniano in
siste sulle motivazioni già 
usate per spiegare l'insucces
so di una politica nel paese. 
(15 giugno), e. ora quello al
l ' interno del par t i to: e cioè, 
il successo della lista di Zac-
cagnini sarebbe dovuto 
ad una « sbandata della base 
democristiana ». all'uso sa
piente di alcuni elementi am
bigui » da par te delle liste 
di sinistra. « secondo le più 
alte tradizioni del consenso 
organizzato e clientelare ». 
Nessuna autocritica, ma sol
t an to recriminazione contro il 
par t i to che non ha seguito la 
linea indicata da Butini. Qua
li le prospettive? « Tocca co
si a qualcuno — afferma il 
leader fanfaniano — dei capi 
originali di nuove cronache 
operaie le prime mosse per 
scelte consapevoli ». 

Negli ambienti politici vici
ni alla DC si giudica questo 
accenno come un ulteriore ten
tat ivo del principale artefice 
della politica fanfaniana in 
Toscana di non voler t r a r re 
le conseguenze di quanto è ac
caduto. contando magari sul
l'appoggio di alcuni rappre
sentant i della lista vincente. 
E' da notare che ieri, il con
sigliere comunale Pallanti , 
della sinistra di base de, com
mentando i risultati aveva 

nizzazioni popolari, per rico- j d i c | » a r a t ° ?he « n o n sarà fa-
struire e riconsegnare al la I c , , e stabilire accordi con chi 
popolazione delle Torri una j rappresenta il recente pas-
s t rut tura associativa più ef- I sato della de fiorentina ». Da 

Il Comitato coordinerà e 
promuoverà tut te le iniziative 
perché si estenda e si raf
forza la vìva solidarietà del
la cit tadinanza e delle orga-

ficiente e più adeguata. Il 
Comitato preso at to delle nu
merose a t t e n z i o n i già per
venute si prefigge di organiz-

lidarietà per la ricostruzione j zare una serie di manifesta-
" — ! zioni pubbliche presso il cir-

I colo e di promuovere inter-
! venti att i a sensibilizzare tut-

del circolo ARCI Le Torri 
che è risultato cosi defini
to: Consiglio del circolo Le 
Torri ; comitato dì zona del
la Federazione unitaria sin
dacati CGIL. CISL. UIL: Co
mitato amministrazione della 
COOP di zona: Comitato di 
zona del Part i to comunista 
italiano: Comitato di zonn del 
Part i to .socialista i taliano; 

par te dorotea si registrano, le 
dichiarazioni di Speranza, pe.-
il quale il successo della si
nistra è da considerare come 
un « bisogno di cambiare me
todo». mentre Pomello (capi
gruppo in Palazzo Vecchioi. 

to il movimento democratico i invita alla cautela, al rifiu.o 
per una efficace campagna di 
sottoscrizione. 

A tale scopo a nome del Co
mitato è stato aperto un c/c 
p o s a l e TÌ. £i'2?2S "rnjso <1 
quale dovranno ev;ere ver
sati tutti i contributi. 

del trionfalismo e del ca \ i -
strofismo. Certo è che nessu
na azione credibile può aver
si senza una profonda modi
fica della linea politica fin 
qui seguita. 

Stanotte ignoti hanno effettuato una scorreria vandalica 

Grave atto di teppismo 
alle scuole di v ia Filzi 
Distrutta una grande quantità di materiale - Soprattutto alle elementari 

Ferma condanna della FGCI 

Una grave provocazione 
al dibattito sulla droga 
La manife-tazione su: prò 

! cr.i napoletano, residente in j b ! e . m i d o l l a Perdita di iden 
! via seconda traversa Leor»ìr- I t l t a R">van:!e e della droga 
I do Bianchi 12 o del mmo-

Assemblea 
popolare 

sul bilancio 
del Comune 

Qjcsta sera alle 21. nel 

renne E F. residente a Fusaro. 
Quando il Cirri presentò de

nuncia dette una descrizio
ne molto dettagliata di uno 
dei tre b.mditi che lo aveva- s 
no aggredito, legato mani e t 
piedi ad una sedia e deru- i 
bato di u m pelliccia di vi 
sone. preziosi, una cinquanti
na di bottie'.ie di liquori, un 
orolccio. un rasoio elettrico e 
di alcune stecche di sigarettr 
I«e caratterist iche se 
di uno dei tre rapinatori cor 
rispondevano in maniera ine 
quivocabile a quelle del ir.1 
norenric F F . E' d i oui chf-

svoltasi lunedi 26 al Palaz 
zo dei Congressi, è stata tur
bata dal comportamento ir 
responsabile e intollerante di 
una minoranza organizzata. 

ne. si sono prestate alla prò 
vocazione e hanno contribuito 
a creare un clima di tensio 
ne e di confusione che di fat
to ha svuotato di sisnificat i 
la manifestazione stessa ». 

La legge fiorentina conf-r-
ma ii suo impreno nel por:.» 

souadra mob le II nrnorermi-
F F . già conosciuto dalla r*> 
hzia per analoghi eoisodi. è 
sfato rintracciato insieme al 
Valeri ed al G~l?cm'no in 
un albergo cittad'no. Insieme 
ai tre c 'eraro a t r i due pre 

. , c giudicati c*he s^no stati r:m-
centro sonale di Sorgane per , p a t r , 3 t i n , , 02tcsi d'origine con 

foglio di via obbligatorio. 

col p r ec so intento di impedir
ne il regolare svolgimento. 

La FGCI fiorentina in un 
comunicato condanna dura 
mente tali att i che si collo 
cano ojcet t ivamente nella lo 
cica antidemocratica della 

rr.aUcht* rissa e della provocazione, che i to delle diversità di posizioni 
tori cor ->i rivelano .-empre contropro ; deile masse eiovamh 

ducenti e eenerano sol iamo : Per questo — conclude :i 
confusione a livello di mas>a j documento — non po-s-.ami 

« Ribadiamo ancora una voi : che nf .u ta re e respingere il 
lo i compor.amento d. quelle for 

ben lunsi dal fa 

! proposta strategica deil'u.i. » 
j politica delle nuove generaz-.'i 

ni. invitando tut te le orcamz 
j zazioni politiche ad un con 
! fronto serio, unitario e e » 
1 s tante sui problemi reali dH 
i le masse giovanili, mi riso.' ' 

seno part i te le indaclnl de'la i *•* — afferma il documento ; rompo 
- - la necessità di isolare sul i ze. che 

ìn.ziativa del comitato di z.v 
na Firenze Sud del PCI e del 
PSI avrà luogo una assem
blea popolare sul bilancio 
del Comune. Interverranno 
Ottaviano Colzi. vioesindaco 
ed Enzo Boscherini, assesso
r e comunale al bilancio e al
le finanze. 

Nella" cambra d'albergo e 
s ta ta ritrovata, nascosta nel
lo armadio tut ta la refurti
va. Mancavano solo le cin
quanta bottiglie di liquore 
che probabilmente i tre aveva
no già venduto. Tutt i sono 
<tati associati al carcere del
le murate sotto l'accusa di ra
pina aggravata. 

piano politico questi gruppi 
che ben poco hanno a che 
vedere con i movimenti di 
massa delle nuove genera
zioni e riteniamo necessario 
che tu t te le forze politiche 
più responsabili, impegnate in 
un lavoro costruttivo di con
v e r g e v a fra le masse gio
vanili. si esprimano m te . 
mini di severa condanna nei 
confronti di queste frange mi
noritarie e di questi at t i ». 

« Al tempo stesso va rileva
to il comportamento ambiguo 
di queilc forze che. pur aven
do sottoscritto il documento 
unitario in base al quale e 
s ta ta indetta la manifestarlo-

vonre lo sviluppo dell'intesa 
e della convergenza all ' inter 

j no delle nuove generation-. 
, ostacolano in tutti i modi ì 

processi unitari in a t to ». 

Vita di partito 
Ne: giorni 2l> e 30 gennaio 

con inizio alle ore 21 s: svol 
gora nei locali dell'SMS d: 
R'.fredi la conferenza di or 
ganizzazione della zona Fi
renze-Nord della FGCI. Con
cluderà i lavori il compa
gno Enzo Masini della segre
teria provinciale della FGCI. 

Un episodio inqualificabile 
è avvenuto questa notte ai 
danni delle scuole elementa
ri e medie ubicate in via 
Fabio Filzi a Prato. Nel cor-

i so della nottata ignoti sono 
! penetrati all ' interno delle due 
I scuole ed hanno compiuto at-
! ti di vandalismo contro le 
1 s t ru t ture scolastiche e il ma

teriale didattico Dai rilievi 
che sono stati effettuati que
sta matt ina, quando il perso
nale della scuola si è trovato 
di fronte a. fruiti fella seor 

{ rer.a notturna, risulta che i 
; delinquenti sono e.itrati nei 
j locali delle elementari spac-
; cando la finestra che comu 
j nica con il refettorio, da do 
: ve poi hanno iniziato la scor-

presente alla manifestazione I re avanti a tutt i i livelli la j reria. So:ic «lati ritrovati 
! spaccati i proiettori, la cine-
! presa, i giradischi, e diver 
j si quaderni e materiale di 
i dat t ico Questo m « e r n i e , che 
I era disposto r.ejli armadi, è 
j s ta to in buona parte cistrut-
I to Non contenti, i malv.-.en-
, ti hanno aperto anche alcuni 
! armadi che si trovavano nel-
1 le aule seminando daop^rtut 
! to quaderni e semidistrusgen-
j do ciò che si trovava io sol 
I to mano Sono passati sue 
| cessivamente a spaccare le 
i gettoniere de", telefono e a 
i prelevare poco p.ù d: 3 000 
j lire in moneta 

Sul posto, immediatamente 
chiamati dal personale sco-

! lastico. : carabinieri e agen 
j ti di pubblica sicurezza han-
j no effettuato i necessari n-

l:evi. Questo nuovo a t t i van
dalico ai danni di un com
plesso scolastico ha desiato 
molta preoccupazione e sde
gno fra t genitori che que
sta mat t ina . mentre accom
pagnavano 1 loro figli a scuo
la. si sono trovati di fronte 
al frutti della scorreria not
t u r n a 

Decisa dall'assemblea dei Consigli regionali CGIL-CISL-UIL 

Settimana di lotta in Toscana 
per occupazione e contratti 

Sì terrà nel mese di febbraio — Una manifestazione a Firenze a conclusione delle iniziative — Le 
nuove funzioni dei Consigli di zona — Le proposte scaturite dal dibattito al Palazzo dei Congressi 

Il movimento sindacale to
scano, in un momento po'iti-
co gravato da incertezze, ha 
puntualizzato linee d. .uter 
vento, forree di lotta nuove. 
spunti organizzativi eli.t.-.f . 
U.i segno di maturi tà e di 
coerenza, sono le indicazioni 
scaturite dall 'ultima riunione 
del direttivo della federarlo 
na nazionale CGIL CISL UIL 

Dall'assemblea dei Cjn.-.i«li 
unitari della federazione re
gionale. tenuta ieri a Firenze. 
i lavoratori della Toscana 
escono dunque ccn maggio.e 
determinazione in una azio.ie 
complessiva per un rinnovato 
e p.ù ampio respiro dalle ini
ziative per 1'occupaziom. gli 
investimenti, per il consegui
mento dei rinnovi contrattuali 
.sulle prospettive indicate dal
le pi-ìitatorme rivendicativi' 
di categor.a. I! tut to confor-
msmente all'esigenza di ge
stire in modo nuovo le azien
de. di darà maggior potare al 
sindacato nelle fabbriche. 

In questo quadro — ricor
dava Paolo Quadretti , segre
tario della CISL T xscan i, i«el-
la sua relazione — lo svilup
po del sud non e uno slogan 
da ripetere nelle piazze, ma 
una scelta sena, fondamenta
le in nome del progresso 
complessivo del paese. 

La presenza dei rappresen
tanti sindacali della compa
gna all'assemblea del Palaz 
zo dei congressi, supera in 
questo modo la formalità per 
inserirsi in un discordi com
plessivo di superamento dei 
vecchi propositi in una coe
renza di lotta all ' interno del
la fabbrica e nella società. 

E' guardando alla parteci
pazione, anziché alla guida 
verticistica. che dall'assem
blea esce con forza un rinno
vato impegno per fare acqui
sire ai Consigli di zona 
strumenti effettivi di gestio
ne delle lotte. 

Solo cosi — puntua'izzava 
Quadrett i — le vertenze nelle 
grandi imprese come nelle 
piccole acquistano un signifi
cato ed un successo diverso 
se al fianco del sindacato e 
dei lavoratori della singola 
azienda è schierato tut to il 
movimento operante nella zo
na — per questo motivo, e 
per dare più forza alla azione 
sindacale in Toscana per 1 
contrat t i e l'occupazione, la 
segreteria regionale unitaria 
ha proposto una sett imana di 
lotta da articolarsi nelle zo
ne e da gestire concordemen
te tra le federazioni provin
ciali CGIL-CISL-UIL o i sin
dacati di categoria. Succes
sivamente si terrà un me
mento di lotta regionale con 
una manifestazione da tener
si a Firenze. 

La set t imana potr^bb» es 
sere quella che va dal 3 al 
13 febbraio oppure le setti
mane successive. In proposta 
vuole anche essere un tenta
tivo di razionalizzare le deci
sioni di sciopero che m one
sto periodo s tanno venendo 
avanti. Altro e'emento signi
ficativo è l'accresciuta ma'.u 
rità politica e sindacale di 
alcune categorie. 

Vale per tutti il caloroso in
tervento di un rappresentan
te del Comitato di coordina
mento dei dipendenti della 
Pubblica Sicurezza di Livor
no che ha ribadito come tra 
gli agenti sia ormai consoli
da ta una coscienza di lotta 
che si riconosce interamente 
negli obbiettivi de'la federa
zione CGIL-CISL-UIL. 

Non vanno sottovalutate 
nemmeno le proposte per la 
costituzione di un Comitato di 
coordinamento unitario t ra le 
categoria del pubblico impie 
go e quella per uno studio ac
curato per la tutela del patri
monio artistico che sfocierà 
in un convegno organizzato 
dal sindacato. Intanto ì pro
blemi posti dalla crisi accen
tuano '1 d^asrio tra le m."u>se 
lavoratrici: in Toscana appa
re particolarmente Biave la 
situazione nella minore im
presa. un tessuto industriale, 
questo, che ha bisogno di pre
cisi punti di riferimento a ia-
rat tere nazionale per aumen
tare la capacità prcdut tv . i . 

I necessari proressi di ri
conversione non POTÒOHO es
sere un fatto spontaneo - ha 
precisato il compagno Nov.-»". 
lo Pallanti . segretario d^lla 
Camera del Lavoro di FTC-J-
7c — ma devono rientrare in 
un quadro oroeramnr ' io d: 
sv.lupoo capace di avviare un 
processo d: r .nnovam nnio II 
sindacato con la sua ferroez 
za d unità, d.venta oer que 
*tc — come hanno sottolinea 
to Liverani. .->ezretar!o re zio 
r a l e della UIL. Guida e Ca 
luei del'a CGIL Nonchc i". 
tri intervenuti, un fattore de
cisivo per accrescer* il di 
batti to e il confronto, per por
tare :1 Da?se fuor; dalla crisi 

Dopo '."intervento di Brano 
Storti. ì lavori sono s'ari c-r. 
c'usi da! compagno Luciano 
I am j . «" i re tano '•> •-"".»'•* 
delia CGIL cui r.fer.amo ir. 
al'.M parte de. j . o rna ì ' 

Un momento della manifestazione al Palazzo dei Congressi, mentre parla Lama 

Ne fanno parte i rappresentanti dei Comuni 

Costituito il Comitato 
di coordinamento del PIF 

ÀI nuovo organismo (Piano intercomunale fiorentino) spetterà il compito di 
dare gli orientamenti e gli indirizzi per il lavoro della seconda fase del piano 

E' s ta to nominato ieri pò 
meri5gio il comitato di coor
dinamento del Piano inter
comunale fiorentino, compo
sto dai rappresentanti ti!) 
dei comuni di Firenze. Pra
to. Sesto Fiorentino, Scandi' ' 
ci. San C'asciano e della prò 
vincia di Firenze). L'elezione 
è avvenuta nel corso. della 
assemblea dei Comuni (so 
no 22i che fanno par te del 
P I F svoltasi nel salone <\a 
200 in Palazzo Vecchio. Oltr^ 
ai rappresentanti dei Comu
ni interessati erano presenti 
anche l'assessore regionale u! 
l'assetto del territorio. Giaco
mo Maccheroni, il vicepieli
dente della Provincia di Fi
renze. Oublesse Conti. l'a.sjf-
sore alla urbanistica alla Pio 
vincia di Firenze. Renato Di-
ni. »Ii assessori comunali 1i 
Firenze. Marino Bianco. Ser-
2Ìo Sozzi, Giorgio Morales, 
il vicesindaco. Ottavio Col-
zi, e il sindaco di Prato 
Loengrin Landini e l'assesso
re all 'urbanistica del Comu 
ne di Pistoia Bardelli. la cui 

presenza all'assemblea testi
monia l'interesse comune 
che intercorrono fra il pia
no intercomunale di Firen
ze e quello di Pistoia. 

Al Comitato di coordina
mento spetterà il compito di 
dare gli orientamenti e «li 
indirizzi per il lavoro della 
seconda fase del PIF che do 
vrà portare entro IO mesi al
la redazione dello .schema di 
piano. Nel corso dell'assem
blea di ieri l'assessore al co
mune di Firenze. Giorgio Mo
rales, ha fornito un quadro 
riassuntivo del lavoro svolto 
fino ad ora e delle proposte 
elaborate in questi ultimi me
si. tra cui quelle di affidare 
al Comitato il compito d: ela
borare una bozza di s t a t u t i 
per un consorzio di program 
mazione socio economica e 
territoriale. Inoltre è stato an
che valutato il lavoro svnlt.i 
dal gruppo tecnico del PIF . 
«•he — come è noto - fu 
nominato nel 1973. Si è u-u 
passati all'elezione dei mem
bri del Comitato che - MIO 

espressione delle forze poli 
tiche e democratiche 

Per il Comune di Firenze 
sono stati nominati nel co 
mitato il sindaco Elio Gab 
buggiani (PCI), gli assess.v 
ri Sergio Sozzi (PCI) , Giur
ino Morales (PSI) , M a r n o 
Bianchi (PSI) ed I consi
glieri Gianni Conti ( D O . 
Landò Conti (PRI) . Vittorio 
Foti (PSDI). Elio Pucci 
(PLI). La Provincia di Flren 
ze sarà rappresentata dal pre 
sidente Franco Ravà (PSI). 
dal vicepresidente Oublesse 
Conti (PCI), Spagna (PDUP) 
Il Comune di P ra to è pre 
sente nel cori . tato con il sin 
daco Loenurm Landmi (PCD. 
con l'ascensore Magnolfi del 
PSI. con il convellere Lam 
berto Gestri ( D O . Gli altri 
membri del comitato sono 
l'assessore comunale di Si
sto Fiorentino Adriano M.m 
temagm : il consiirlierc comu 
naie di Srandicci Giusepp-.-
Martini ( D O : il consigliere 
comunale di San Casciano 
Del ma schio ( D O . 

LUTTO 
F.' doc-.-duto \\ compagro 

O.o\ann. diann.ni. .v r i t to a 
nostro partito fin dal im4. a: 
paren'i le condoglianze de: 
compagni della ^e7i<nt- d C? 
stello 
ITni tà . 

Ringraziamento 
Carla Scheggi ringrazia tut 

ti coloro che hanno preso par 
te al suo dolore e sottoscrive 
L. 10.000 in memoria del pa
dre Araldo Scheggi, della se
zioni di Casféllo. 

a FIRENZE 
c'è 
la 
tua 

PELLICCIA 
FIRENZE - Lungarno Corsini, 42 r (Palazzo Corsini) 

CENTRO ITALIANO PELLICCE PREGIATE 
INIZIA DA OGGI ORE 9 

LA GRANDIOSA VENDITA 
DI PELLICCE PREGIATE 

con sconti di oltre il 50% 
oos^'hMi dati g'i amni sconti ottenuti nei massicci acat i 
sti d ì ! ' n "q , ie , di CJ Ì ;r\fcnde fare omaggio alla clientela 

ALCUNI PREZZI ORIENTATIVI: 
Valore Realir/o 
1 600 000 850 000 Ocelot peludas 

Visone Saga Select 1900 000 990 000 
Visone Zaffiro 1400 000 790OOC 
Visone Turmalin 1000 000 690 000 
v/isone Ranch B00 000 450 003 
Visone Tweed 690 000 390 000 
Bolero visone 550 000 260 000 
Lontra Black 4S0 000 450 000 
Capretto Dancaha 390 000 190.000 
Marmotte 890 000 450.00C 
Castoro 990 000 590 000 
Volpe Patagonia 690 000 350 000 
Rat tfiscnato 460 000 225 000 

Valore Realizzo 
790 000 450.000 
350 000 195.000 
450 000 170 000 
690000 350000 

290 000 195.000 

Visel o Visone cinese 
Castorito 
Capretto d'Asmara 
Rat Mosquet naturale 

Montone bore 
Foca 890 000 420.000 
Viscaccia 360 000 165 000 
Agnellino 93 000 28 0O0 
Gatto 190 000 95.000 
Persiano uomo donna 340 000 170.000 
Cappelli visone 32 000 15.000 
Pelli visone maschi giganti 50.000 25000 
Giacconi uomo 89 000 55.000 

75.000 Coperte Lapin 145 OCO 
Lotto di Lapin Corderos • Cumafix - Capretto L. 39.000 
Pellicce per bambini a sole L. 39.000 

TUTTE LE PELLICCE SONO DI NUOVA CREAZIONE MODELLI 1975-1976 
con certificalo di garanzia 

FIRENZE - Lungarno Corsini, 4 2 r (Palazzo Corsini) 


